
[ LAVORI ]

Buche e asfalti, lunedì si parte
Un consiglio: prepararsi al caos
Primo cantiere in Napoleona, si rischiano ingorghi ma non c’è alternativa

[ L’ALLARME ]

Politica assente.E il centro città invecchia
Lo sostengono i responsabili de La città possibile: «Presto un calo demografico»

«Como non attrae forze produttive,
quindi invecchia e si svuota sempre più».
L’allarme è stato lanciato ieri, nel corso del
primo dei quattro incontri organizzati da 
La Città possibile per discutere sul futuro
del capoluogo. «Dobbiamo partire dai da-
ti demografici e i numeri ci dicono che l’in-
dice di vecchiaia aumenta, che un terzo
degli anziani della città vive nel centro sto-
rico e che tra questi uno su tre non è auto-
sufficiente - ha spiegato il presidente del-
l’associazione, Lorenzo Spallino - Gli abi-
tanti calano, eppure si continua a costrui-
re case». «Secondo gli ultimi studi - ha con-
fermato Giovanni Franchi, l’estensore del

Piano dei servizi del Comune - nel 2013
Como avrà meno di 80mila residenti». Le
trasformazioni urbanistiche recenti e quel-
le in programma per i prossimi anni so-
no state al centro del dibattito (circa cin-
quanta i presenti): «Nell’area dell’attuale
Sant’Anna potrebbero insediarsi duemi-
la persone - ha sottolineato l’architetto Da-
vide Mantero - Questo significa circa mil-
le bambini e 1.200 automobili. Serviranno
servizi adeguati e la Napoleona diventerà
un problema visto che, a fronte di un nuo-
vo quartiere, non si prevedono modifiche
alla viabilità. Quanto alla Ticosa, mi sem-
bra che abbia avuto un destino misero, di-

rei tragico, se pensiamo alle potenzialità
che offriva. In compenso, non si parla di
un’area strategica come quella della piana
di Lazzago». Ado Franchini, progettista del
parco scientifico-tecnologico di Lomazzo,
ha definito l’operazione «un modo nuovo
di pensare al futuro del nostro territorio.
Sorgeranno - ha spiegato - spazi a disposi-
zione di chi vuole sviluppare progetti in-
novativi. Il primo lotto del cantiere, salvo
imprevisti, partirà tra un mese». Il pros-
simo incontro si terrà il 6 marzo, sempre
all’Osteria del gallo di via Vitani. Per infor-
mazioni: www. cittapossibilecomo. org.

Mi. Sa.

Decine di cantieri stan-
no per prendere possesso del-
le strade della città. Entra nel
vivo il piano di emergenza
per riparare le buche che si
sono formate a causa del mal-
tempo delle ultime settima-
ne. Si parte lunedì con l’in-
tervento in via Napoleona.
Ogni cantiere, grande o pic-
colo, durerà un solo giorno,
ma i lavori di asfaltatura sa-
ranno eseguiti nelle ore diur-
ne con conseguenti disagi per
la viabilità. Il fondo straordi-
nario stanziato per la pioggia
di interventi è di 250mila eu-
ro, «utili per risistemare - ha
spiegato l’assessore alle Stra-
de Fulvio Caradonna - solo
otto dei 14mila metri quadra-
ti di manto stradale che ne-
cessitano di riparazioni».
Come detto si inizia lunedì.
Il cantiere sarà attivo dalle
9.30 fino alle 15. Verrà asfal-
tata la doppia corsia a scen-
dere che, per l’occasione, sarà
ridotta a una sola corsia. Il
tratto in salita, invece, non
sarà toccato perché oggetto di
un’operazione di asfaltatura
programmata già per la pri-
mavera-estate. Martedì toc-
cherà a via Oltrecolle subire
i disagi del cantiere tappabu-
chi. I lavori riguarderanno il
tratto che va dalla rotonda fi-
no a via Buozzi. Nei giorni a
seguire le imprese incaricate
dal Comune interverranno in
via Dante (fino a via Dottesio),
in via D’Annunzio, viale Giu-
lio Cesare, via Rienza e nu-
merose altre strade minori.

Ogni operazione consisterà
nella fresatura del manto stra-
dale e nella completa asfalta-
tura. Infatti, non basta il sem-
plice rattoppo per garantire
la tenuta del manto stradale
troppo rovinato. Per essere
fatti bene i lavori necessitano
di temperature quanto più
calde possibili. Per questo i
cantieri saranno attivi nelle
ore diurne. Le conseguenze
sulla viabilità e il traffico sa-
ranno inevitabili. L’assessore

Caradonna lancia un invito
agli automobilisti: «Lunedì,
sapendo di trovare un cantie-
re sulla Napoleona, sarebbe
bene seguire un percorso al-
ternativo per raggiungere il
centro città».
«Come preannunciato, grazie
al reperimento delle risorse
straordinarie, potremo esegui-
re interventi radicali su lun-
ghi tratti di strada particolar-
mente rovinati - ha sottolinea-
to Caradonna -. Sono soddi-

sfatto perché potremo siste-
mare ben 8.000 m² di strade
particolarmente dissestate.
Ovviamente con il prossimo
piano asfalti provvederemo a
sistemare completamente
molte altre strade cittadine».
Le strade sono state massacra-
te letteralmente dal maltem-
po. Neve e pioggia le hanno
ridotte a un colabrodo. Il Co-
mune ha pertanto stanziato
un fondo straordinario di
250mila euro (calcolato in ba-
se ai cosiddetti dodicesimi,
ndr). Il dirigente del settore
Strade, Antonio Viola, ha
spiegato che si tratta di una
situazione che tocca anche
l’incolumità delle persone:
«Le strade sono malridotte e
rischiano di arrecare danni a
persone e mezzi. Per questo
abbiamo proceduto con un
verbale di somma urgenza
che ci ha permesso di affida-
re i lavori a tre imprese (Foti,
Cartocci e Gini, ndr) senza
dovere aspettare i tempi del-
la gara d’appalto».
L’urgenza dei lavori è testi-
moniata anche dalle numero-
se lamentele e segnalazioni
che pervengono all’ufficio si-
nistri e all’ufficio strade di Pa-
lazzo Cernezzi. «Negli ultimi
giorni stanno giungendo cen-
tinaia di segnalazioni - ha rac-
contato Viola - ma rispetto al
passato notiamo che c’è la
presa di coscienza da parte
dei cittadini di trovarsi di
fronte a una situazione del
tutto straordinaria».

D. Al.

DDIISSAASSTTRROO Strade da rifare

VIA CANTURINA

Povera pensilina
Tra calci e vernice
è già da buttare
Peccato, perché era tra le più nuove.
Ecco, nella foto accanto, come qual-
che buontempone ha ridotto la pensi-
lina dell’autobus di via Canturina, a
ridosso della rotatoria davanti all’in-
gresso del campo Coni. È stato com-
pletamente devastata, imbrattata con
vernice spray e spaccata. Si cercano
i responsabili, magari con l’aiuto del-
le tante telecamere posizionate in zo-
na. Farebbero un bel gesto a "costituir-
si" e a rimborsare il danno. 
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